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Carissimi, Amici, ex Allievi e Benefattori,   
E’ la Pace della salvezza donata da Cristo, 

che ristabilisce, col suo sacrificio d’amore, l’al-
leanza tra l’uomo e Dio, tra l’uomo e gli altri 
uomini, tra l’uomo e l’intera creazione.
E’ la Pace che scaturisce da una vita vissuta 
nell’Amore, non alla maniera del mondo, ma 
secondo lo Spirito stesso di Dio che è Amore.

Nell’Enciclica di Papa Francesco 
“Fratelli tutti” ci viene ben spiegato 
il manifestarsi concreto di questo 
Amore divino nel vissuto di chi lo 
ha ricevuto e accolto con gratitudi-
ne e docilità.
“La statura spirituale di un’esisten-
za umana è definita dall’amore, che 
in ultima analisi è «il criterio per la 
decisione definitiva sul valore o il di-
svalore di una vita umana». Tuttavia, 
ci sono credenti che pensano che la 
loro grandezza consista nell’imporre 
le proprie ideologie agli altri, o nella 
difesa violenta della verità, o in gran-
di dimostrazioni di forza. Tutti noi 
credenti dobbiamo riconoscere que-
sto: al primo posto c’è l’amore, ciò 
che mai dev’essere messo a rischio è 
l’amore, il pericolo più grande è non 
amare (cfr 1 Cor 13,1-13).
L’amore implica dunque qualcosa di 
più che una serie di azioni benefiche. 
Le azioni derivano da un’unione che 
inclina sempre più verso l’altro consi-
derandolo prezioso, degno, gradito e 
bello, al di là delle apparenze fisiche 
o morali. L’amore all’altro per quel-
lo che è ci spinge a cercare il meglio 
per la sua vita. Solo coltivando que-
sto modo di relazionarci renderemo 
possibile l’amicizia sociale che non 
esclude nessuno e la fraternità aperta 
a tutti.
L’amore, infine, ci fa tendere verso la 

c o m u n i o -
ne univer-
sale. Nes-
suno matura 
né raggiunge la propria pie-
nezza isolandosi. Per sua stessa dina-
mica, l’amore esige una progressiva 
apertura, maggiore capacità di acco-
gliere gli altri, in un’avventura mai fi-
nita che fa convergere tutte le perife-
rie verso un pieno senso di reciproca 
appartenenza. Gesù ci ha detto: «Voi 
siete tutti fratelli» (Mt 23,8) ”.
Questo Amore, quello divino in 
noi, vissuto in pienezza da Gesù 
Cristo, che passò “sanando e bene-
ficando tutti” (At 10,38) e donatoci 
dal Cristo Risorto, con l’effusione 
dello Spirito Santo, è la vera e uni-
ca sorgente della Pace.
Questo Amore, che non esita a 
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Gentile Signora, caro Amico, il suo 
indirizzo fa parte della nostra mo-
desta rivista. Nel rispetto di quanto 
stabilito dalla legge UE 2016/679, 
per la tutela dei dati personali chia-
mata “privacy”, che riguarda la se-
gretezza della proprie convinzioni, 
comunichiamo che detto archivio 
è gestito dal nostro Istituto. I suoi 
dati pertanto non saranno ogget-
to di comunicazione o diffusione a 
terzi. Per essi, Lei potrà richiedere, 
in qualsiasi momento, modifiche, 
aggiornamenti, integrazione o can-
cellazione, scrivendo all’attenzione 
della direzione.
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conta solo
la pace



“CONTA SOLO LA PACE!”, per-
ché è possibile dire prima di tutto: 
“CONTA SOLO L’AMORE!”
Il Signore Gesù, morto e Risorto, 
confermi e guidi l’umanità tutta in 
questa GRAZIA! 
Buona Pasqua di PACE!

Don Guido

dare gratuitamente la propria vita, 
anche per i nemici, è l’unica arma 
che può spegnere ogni focolaio 
che può condurre ad ogni forma di 
“guerra”.
Di questo Amore alla vita ha biso-
gno l’umanità come unica medicina 
che può salvarla dal pericolo delle 
tentazioni che generano conflitto e 
possono condurre alla “guerra di-
struttrice” di tutti e di tutto.
Si potrà dire allora con certezza: 

Il dono
della Pace
Ci stiamo preparando all’Incontro con il Crocifisso Ri-
sorto, con quel Signore Gesù che nel giorno di Pasqua 
farà di sé il Signore della Pace. La Pasqua non segna solo il passag-
gio dalla morte alla vita, dalla croce al sepolcro vuoto, dalla tristezza alla gioia; 
piuttosto la Pasqua comprende tutte queste realtà che il tempo dilatato del Triduo 
Pasquale ci permette di vivere. Se ci soffermassimo solo sul crocifisso non potremmo 
sopportare la visione di morte che esso porta con sé (e che le immagini della guer-
ra ci hanno richiamato). Ma anche se ci focalizzassimo solo sulla luce del risorto 
potremmo correre il rischio di affidarci a un Dio del miracolistico, di un Dio che va 
oltre la storia, non la considera. E invece c’è un’immagine che ci aiuta a tenere in-
sieme queste polarità della vita: sono le ferite che Gesù risorto continua ad avere e 
a mostrare. Queste ferite sono il segno che Dio non salta la storia ma la comprende, 
sono il segno che la fede, come del resto la vita e quindi anche la pace sono un 
percorso. Non serve un tocco di bacchetta magica per fare sparire ogni guerra e 
ogni conflitto; serve piuttosto un impegno che dura nel tempo, a partire certamente 
da quel dono della pace che Gesù fa ai suoi discepoli durante le apparizioni pa-
squali (“Pace a voi”).
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persone che fuggono dalla guerra ma anche invitati ad accompagnarli, per come 
possiamo, nel vivere percorsi artigianali di riconciliazione. Il carisma di don Gua-
nella ci ricorda che per le vie del cuore si possono ottenere miracoli, che la fede nel 
Crocifisso Risorto ci impegna a testimoniare con la vita la scelta della Pace. Che lo 
Spirito Santo ci animi con la pazienza necessaria per questa missione!

Don Roberto

Papa Francesco ha scritto che per co-
struire la pace sono essenziali verità, 
giustizia e misericordia. La pace è “un 
lavoro paziente di ricerca della veri-
tà e della giustizia, che onora la me-
moria delle vittime e che apre, passo 
dopo passo, a una speranza comune 
più forte della vendetta”. E si lega alla 
misericordia. “Tutt’e tre unite, sono 
essenziali per costruire la pace. Tutti 
auspichiamo che si trovino accordi 
per la pace ma dobbiamo anche dir-
ci che i processi effettivi di una pace 
duratura sono anzitutto trasformazioni 
artigianali operate dai popoli, in cui 

ogni persona può essere un fer-
mento efficace con il suo stile di 
vita quotidiana”. “C’è una ‘archi-
tettura’ della pace, nella quale in-
tervengono le varie istituzioni della 
società, ciascuna secondo la pro-
pria competenza, però c’è anche 
un “artigianato” della pace che ci 
coinvolge tutti”. Le “vie di pacifica-
zione, di primato della ragione sul-
la vendetta, di delicata armonia tra 
la politica e il diritto, non possono 
ovviare ai percorsi della gente”. 
In questo tempo in cui il Signore ri-
sorto ci fa dono della pace saremo 
chiamati non solo ad accogliere le 

6

B
ollettino don G

uanella

7

B
ol

le
tt

in
o 

do
n 

G
ua

ne
lla



8

B
ollettino don G

uanella

9

B
ol

le
tt

in
o 

do
n 

G
ua

ne
lla

Conta solo
la Pace

Giovedì 24 marzo si è tenuta presso il cortile dell’Istituto San 
Gaetano un’importante, direi significativa, manifestazione 
volta a sensibilizzare tutti i presenti circa il grave conflitto 

che a tutt’oggi insanguina la tormentata terra dell’Ucraina. In una 
cor- nice a dir poco suggestiva e toccante si è rivolto un chiaro appello affinché si ponga 
termine a questa assurda, quanto feroce, guerra. 
Colorata, bella manifestazione, ricca di istanti significativi: dalla sentita presenza dei par-
tecipanti, agli slogan scanditi all’unisono, al raccoglimento in preghiera. 
Il culmine si è raggiunto quando si è osservato un istante di silenzio in ricordo delle vittime 
e nel contempo momento di supplica affinché l’Onnipotente accolga il grido di speranza 
che a Lui si leva da ogni angolo della terra. Qui ha preso il sopravvento un forte senso di 
commozione, ricco di significati. 
Una giornata da ricordare che sicuramente rimarrà a lungo impressa nell’animo di chi ha 
avuto modo di viverla. 

Guido (Casa di Gastone)

“Conta solo la 
pace”: è questo il 

messaggio che “Casa di Gastone” ha deciso di espri-
mere, partendo dal piccolo della sua realtà, per arri-
vare a tutti. È la risposta che si vuole dare alla guerra 
in Ucraina, alla follia che sta mettendo in pericolo un 
mondo già colpito dall’epidemia di COVID. Con un 
lancio di palloncini con i colori della bandiera Ucrai-
na, ciascuno recante un messaggio di pace e di vo-
glia di uscire dalla follia di questo periodo, cerchia-
mo di spargere i semi, visibili e tangibili per quanto 
piccolo, perché si ritorni alla ragione. Parlando della 
pace e del suo modo per ottenerla, Gandhi diceva: 
“Il mezzo può essere paragonato a un seme, il fine a 
un albero: tra mezzo e fine vi è lo stesso inviolabile 
nesso che c’è tra seme e albero”. I palloncini gialli e 
azzurri lanciati da Casa di Gastone sono il simbolo 
appunto di quei piccoli semi di pace e di speranza 
che l’impegno e la volontà potranno fare crescere 
e diventare l’albero della pace e della ragione. E, 
di contro, saranno la risposta, piccola ma forte, alla 
follia della guerra.

Nicola (Casa di Gastone)
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EMERGENZA UCRAINA
Anche noiAnche noi
del San Gaetanodel San Gaetano
ACCOGLIAMO!

“Un cuore cristiano che crede e che sente non può passare innanzi 
alle indigenze del povero senza soccorrervi”

San Luigi Guanella

Siamo di fronte a una terribile crisi umanitaria: milioni di innocenti costretti a fuggire da 
conflitti e violenze per cercare rifugio in Europa.
Migliaia di persone stanno arrivando nella nostra città stremate, spaventate, completa-
mente disorientate ma soprattut-
to con il cuore in frantumi.
“La miseria non può aspettare. 
E noi non possiamo fermarci 
fino a quando ci sono poveri da 
soccorrere!” dice il nostro Santo 
Fondatore Don Luigi Guanella.

Per questo ci stiamo mobilitan-
do per offrire pronta accoglien-
za alle famiglie, in particolare 
alle mamme e ai loro bambini, 
e ai nonni rimasti soli.

All’interno dell’Istituto San Gaetano abbiamo infatti predisposto uno spa-
zio allestito per l’accoglienza composto di tre stanze e una sala comune per 
dare ospitalità a 8 persone.

 

Il tuo sostegno è indispensabile per dare ai bambini e alle famiglie tutto ciò di cui hanno 
disperatamente bisogno. Se vuoi aiutarci a far sentire a casa le persone che man mano 
accoglieremo, puoi contribuire con un sostegno economico.

DONA ORA:
c/c Banca Popolare di Sondrio, Filiale di Milano;
IBAN IT37S0569601600000012687X13
Causale: profughi Ucraina
oppure tramite PAYPAL

Questa raccolta fondi è destinata a sostenere le spese legate all’accoglienza, con l’obiettivo 
di una sistemazione rapida dei profughi. Per maggiori info: milano.progetti@guanelliani.it

“L’amore farà trovare modi e discorsi per confortare chi è debole” S. Luigi Guanella
L’unica arma che abbiamo per combattere davvero la guerra è l’AMORE.

GRAZIE QUINDI PER IL TUO GESTO D’AMORE!

Si ringrazia IKEA per il dono dell’arredamento e tutti coloro che hanno già contributo
in vario modo all’allestimento degli ambienti.
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VITA DEL CENTRO 
EDUCATIVO

Un percorso formativo per i ragazzi
del Centro Educativo

Teen Star - Per amare ed essere amato

Da un po’ di tempo come équipe educativa 
ci interrogavamo su come accompagnare 
i nostri ragazzi nel bellissimo e delicato 
cammino di conoscenza di sé nella dimen-
sione affettiva e sessuale.
Abbiamo così proposto ai ragazzi e alle 
loro famiglie il percorso Teen Star, un pro-
gramma di educazione affettiva e sessuale 
ideato negli anni ’80 dalla professoressa 
Hanna Klaus negli USA e attualmente diffu-
so in 56 paesi del mondo. Teen STAR con-
sidera la sessualità come un fattore che in-
cide su tutti gli aspetti della persona: fisici, 

intellettuali, emozionali e spirituali, conside-
rando quindi la persona nella sua interez-
za, cosa che purtroppo pochi programmi 
di educazione all’affettività solitamente 
fanno. Questo percorso invece accompa-
gna, attraverso un processo di progressiva 
conoscenza dei propri ritmi biologici, nella 
scoperta della bellezza e dell’armonia di 
un corpo che è fatto per la comunicazione 
e la relazione. Gli adolescenti sono accom-
pagnati a scoprire che la sessualità non è 
il mero esercizio della pulsione sessuale, 
per la quale è necessario applicare delle 

tecniche utili a non subire conseguenze in-
desiderate, bensì la realizzazione del pro-
fondo desiderio di amare ed essere amati. 
I ragazzi hanno risposto con interesse e le 
famiglie hanno mostrato riconoscenza per 
essere aiutate in questo compito che perce-
piscono come non affatto semplice. Siamo 
certi che i semi gettati in queste settimane 
daranno buoni frutti! 

Stefania(Educatrice) 



in autonomia. Ora, essendo verso la fine del mese 
di marzo, abbiamo la consapevolezza di pensare a 
coltivare l’orto per potere raccogliere dopo. Durante 
la stagione di primavera vale la pena di pensarlo.

Che cosa può produrre l’orto in questo periodo?

Ora serve piuttosto iniziare a preparare il terreno 
da coltivare dopodiché si potrà seminare. In pri-
mavera si possono seminare e piantare i prodotti 
classici: lattuga, cipolla, patata, pomodoro, 
zucchine, fagioli, fragore, insalata, etc. Chiediamo sempre 
una mano o un aiuto a chi può sostenerci col proprio contributo.

Don Justin (Casa di Gastone)

  

 Dalla semina alla raccolta

Fare l’orto è una attività meravigliosa, consiglierei a chiunque di provare 
a farlo. Il grosso degli insegnamenti viene dall’esperienza, come si dice 
sempre: “sbagliando s’impara”. Invece nel nostro caso” a casa di Gastone 
“si tratta dell’orto terapia, perché è un’attività di giardinaggio con l’assisten-
za di operatori esperti al fine di ottenere risultati riabilitativo-terapeutici per 
persone con disabilità o che hanno avuto storie di marginalità.

Questa attività aiuta gli ospiti a migliorare il loro stato di salute e ad essere 
occupati, e utili nella società e nella vita in vista di una prospettiva futura 

Orto da coltivare
a casa di Gastone

Casa di Gastone
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Per l’invio di offerte,
il mezzo più economico
è avvalersi del C.C.P.
264200 intestato a:
Istituto san Gaetano
Opera don Guanella
via Mac Mahon 92
20155 Milano

Per appuntamento,
spiegazioni ecc.
telefonare al numero
02/326716350

Per venirci a trovare:
dalla Stazione Centrale
filobus 90-91;
dal Duomo tram 12

I TITOLARI DI REDDITO DI IMPRESA,
siano persone fisiche o persone giuridiche, possono 

dedurre dalle base imponibile rispettivamente dell’IRPEF 

o dell’IRPEG le offerte fatte a favore dell’Opera don Gua-

nella fino al 2% (2 per cento) del loro reddito (art. 65, 

comma secondo del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917)

di cui si consegnerà regolare dichiarazione.

La Comunità Religiosa, l’Associazione Ex-Allievi, gli operatori
e gli ospiti del San Gaetano

augurano a tutti una Santa Pasqua 
nella gioia del Cristo Risorto

Dalla preghiera di consacrazione a Maria per Ucraina e Russia

Accogli dunque, o Madre, questa nostra supplica. 
Tu, stella del mare, non lasciarci naufragare nella tempesta della guerra. 
Tu, arca della nuova alleanza, ispira progetti e vie di riconciliazione.
Tu, “terra del Cielo”, riporta la concordia di Dio nel mondo.
Estingui l’odio, placa la vendetta, insegnaci il perdono. 
Liberaci dalla guerra, preserva il mondo dalla minaccia nucleare. 
Regina del Rosario, ridesta in noi il bisogno di pregare e di amare. 
Regina della famiglia umana, mostra ai popoli la via della fraternità.
Regina della pace, ottieni al mondo la pace.
Il tuo pianto, o Madre, smuova i nostri cuori induriti. Le lacrime che per noi
hai versato facciano rifiorire questa valle che il nostro odio ha prosciugato.
E mentre il rumore delle armi non tace, la tua preghiera ci disponga alla pace.
Le tue mani materne accarezzino quanti soffrono e fuggono sotto il peso delle 
bombe. Il tuo abbraccio materno consoli quanti sono costretti a lasciare le 
loro case e il loro Paese. Il tuo Cuore addolorato ci muova a compassione e ci 
sospinga ad aprire le porte e a prenderci cura dell’umanità ferita e scartata.
Donna del sì, su cui è disceso lo Spirito Santo, riporta tra noi l’armonia di Dio.
Disseta l’aridità del nostro cuore, tu che “sei di speranza fontana vivace”.
Hai tessuto l’umanità a Gesù, fa’ di noi degli artigiani di comunione.
Hai camminato sulle nostre strade, guidaci sui sentieri della pace. Amen. 


